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COLLETTIVO PRENDIAMO LA PAROLA 
lavoratori del comune di milano 

 

VUOI IL FONDO PENSIONE? 
Dovrai pagartelo per 40 anni 

 
È questo lo sconcertante risultato di una ricerca realizzata da Fabio Pammolli e Nicola Salerno 
del Cerm (Centro di ricerche in materia di politica economica e regolazione dei mercati).  
Nel loro studio “il disegno delle nuove agevolazioni fiscali alla previdenza 
complementare” i ricercatori del Cerm hanno calcolato che il versamento del Tfr in un 
fondo pensione potrà dare effettivi benefici di reddito solo dopo un accantonamento di 
almeno 35-40 anni (si veda Italia Oggi del 19-8-2005).  
Lo studio, partendo dall’analisi delle agevolazioni fiscali messe in campo per incentivare 
l’investimento del Tfr nei fondi pensione ha evidenziato come queste siano insufficienti.  
Dalla simulazione effettuata, secondo il Cerm, è evidente che gli unici a poter avere dei 
benefici sono i neoassunti di almeno 25 anni, mentre tutti gli altri dai 35-40 anni in su non 
avrebbero alcun beneficio, anzi avrebbero convenienza a mantenere la propria liquidazione.  
A nostro avviso, l’investimento del Tfr in un fondo pensione, non è mai conveniente per 
qualsiasi lavoratore. La natura aleatoria del fondo che come tutti i prodotti finanziari è soggetto ai 
tracolli borsistici, i crac dei Bond Argentini, Cirio, Parmalat, il fallimento di grosse industrie 
americane con relativo disastro per il fondo aziendale (vedi Enron), la chiusura da parte di Banca 
Intesa del fondo Comit ci dicono che i fondi sono un affare solo per i gestori e per gli 
speculatori, ma non per i lavoratori, che in questo modo si giocano alla roulette il loro futuro. 
Se teniamo conto che la precarizzazione del mercato del lavoro fa sì che trovare un lavoro 
decente è quasi un terno al lotto, e quindi le contribuzioni diventano saltuarie o cominciano 
ad età avanzata, ci rendiamo conto come la riforma del Tfr, sia utile solo ad arricchire gli 
squali (ci scusino gli squali, per l’offensivo paragone) della finanza.  
E i nuovi assunti con pensioni dimezzate dalla riforma Dini, non saranno certo arricchiti da 
questa nuova truffa, l'unica soluzione è la lotta per un sistema pensionistico dignitoso. 
 

NO alla truffa del Tfr 
Organizziamoci nei posti di lavoro, per una lotta 

che garantisca una pensione dignitosa, 
annulliamo la riforma Berlusconi e la riforma Dini 

 
F.i.p. 24-8-2005 


